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ri domestici, naturalmente immigrati? E an-
cora: cosa penseranno del lavoro, e del red-
dito di cittadinanza, gli esponenti (italiani 
stavolta) degli strati più privilegiati?
Ovviamente il lavoro, come la ricchezza, è il 
luogo delle diseguaglianze più estreme. In 
ogni senso. C’è chi lo fa con passione e gra-
ti!cazione (il 15 per cento degli individui se-
condo la Gallup) e chi lo vive passivamente o 
addirittura detesta e boicotta più o meno at-
tivamente la propria occupazione (il restan-

te 85 per cento, sempre dati Gallup). Per non parlare 
di chi un lavoro, qualsiasi lavoro, se lo sogna. Anche se 
Gandini, registrate velocemente parole e opinioni di al-
cuni grandi nomi (Yuval Noah Harari, Noam Chomsky, 
Elon Musk, Luca Ricol!, Yanis Varoufakis), insinua un 
dubbio. Magari la religione del lavoro ha fatto il suo 
tempo. Forse il reddito universale (una necessità, sen-
tenzia Elon Musk) ci libererà da questo fardello e potre-
mo goderci il tempo libero. Anche se Harari ammoni-
sce: presto l’irrilevanza sarà peggio dello sfruttamento. 
Per non parlare di quei giovani gaudenti in spiaggia, 
non una gran pubblicità al nuovo mondo.
Così, più che le idee restano le immagini. La dipendente 
Amazon e le 5 videocamere nel furgone che monitorano 
ogni suo istante. L’inserviente (immigrato) che lustra il 
pavimento del centro commerciale a e"etto acquario in 
Kuwait. L’italiano nato ricco anzi ricchissimo che cura 
e pota il suo giardino. Un labirinto, guarda un po’.

Lavorare 
che ossessione

Corea del Sud e Stati Uniti. Italia  
e Kuwait. Uniti dal rapporto malato 

con la produttività. In un !lm  
che avrebbe meritato una serie tv 

AFTER WORK

di Erik Gandini

Svezia–Italia–Svizze-

ra, 77’

e 

18 giugno 2023   

risti tempi. Una volta i “mondo mo-

T vie” dragavano sesso e orrori per col-
pire sotto la cintura (nessun rim-

pianto, per carità). Oggi l’italo-svedese Erik 
Gandini, già autore fra l’altro di un !lm su 
Berlusconi e sugli e"etti più nefasti del-
le sue tv, “Videocracy”, batte l’Italia e il 
Kuwait, gli Usa e la Corea del Sud, chieden-
dosi perché il mondo intero è ossessionato 
dal lavoro, in un senso o nell’altro, e se il fu-
turo ci libererà da questa ossessione. Inau-
gurando un’era in cui il lavoro non sarà più 
il perno economico, quando non interiore, 
delle nostre vite.
Vasto progetto. Più che un docu ritmato e ri-
baldo, zeppo di esistenze e personaggi al li-
mite, ci voleva forse una serie capace di ap-
profondire, contraddire, collegare in un 
disegno ancora più sfaccettato i dati e le 
suggestioni che s!lano con palese malizia. 
Perché in Corea del Sud il ministro del Lavo-
ro è costretto a lanciare una campagna pro-
mozionale per convincere i cittadini a sgob-
bare meno? Come mai gli Usa, monumento 
al calvinismo, bruciano ogni anno 578 mi-
lioni di giorni di ferie non godute, mentre 
nel Kuwait arricchito dal petrolio si usano 
20 salariati per fare il lavoro di una persona 
e ogni famiglia ha in media due collaborato-

AZIONE! E STOP

   113   

BUIO IN SALA Fabio Ferzetti
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After work
Di Erik Gandini. Svezia/Norve-
gia/Italia 2023, 81’. In sala 
OOOOO�
Si parla molto dell’ipotesi che 
l’intelligenza arti!ciale prima 
o poi possa sostituire l’essere
umano. Anche i documentari-
sti s’impegnano a capire quale
potrebbe essere il futuro del
lavoro. Mentre alcuni di loro si
concentrano su aree speci!-
che come il reddito universale
(Free money) o la gig economy
(The gig is up), il regista italo-
svedese Erik Gandini ha scel-
to una strada più !loso!ca in-
terrogandosi sulla natura del
lavoro e sul nostro atteggia-
mento nei suoi confronti. Per
farlo visita Italia, Stati Uniti,
Corea del Sud e Kuwait esplo-
rando opinioni individuali e

posizioni particolari adottate 
dai paesi. In Corea per esem-
pio la cultura del lavoro 
dall’alba al tramonto è tal-
mente radicata e dannosa per 
salute e benessere dei cittadi-
ni, che il governo è dovuto in-
tervenire per riequilibrare i 
tempi dell’impiego e della vita 
privata. L’argomento è a"ron-
tato in modo serio, ma Gandi-
ni sa anche essere spiritoso. 
Che dire di uno statunitense 
che si sbellica dalle risate all’i-
dea che un lavoratore possa 
prendersi più di due settima-
ne di vacanze alla volta? E che 
dire di chi non lavora a"atto? 
Se in gran parte del mondo so-
no pochi quelli che possono 
permettersi di non fare nulla, 
in Kuwait lo stato paga per 
oziare: il lavoro è un diritto ga-
rantito e questo porta a un 
esorbitante eccesso di perso-
nale negli u#ci governativi. 
Anche qui l’autore entra nel 
dettaglio. È chiaro che After 
work non può esaurire un ar-
gomento così vasto, ma Gan-
dini o"re un tour spigliato e 
stimolante, lasciando agli 
spettatori il compito di trarre 
le conclusioni. Tuttavia sem-
bra voler suggerire che il tem-
po stringe. Le modalità e la 
natura del lavoro stanno cam-
biando, che a noi piaccia o no. 
Amber Wilkinson,  
Eye for !lm

After work

D
R
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Film:
di Paola Piacenza

In Corea del Sud i computer si spengono alle 18 per
provvedimentodelgoverno.Se“PCo!”è il tentativodi
cambiare le abitudini di impiegati che da generazioni
vivonosoloper produrre, negli Stati Uniti sono inmolti
a scegliere di non fare le ferie cui hanno diritto. Al con-
trario inKuwait i petroldollari consentonodi impiegare
anche 20 persone per una stessa posizione. E quasi
nessuno trovaqualcosada fare. L’italo-svedeseGandi-
ni, checonVideocracy (2009)avevamessosotto la len-
te il poterecheha la tvdi in"uenzare lenostrescelte, fa
il punto sullemoderne paure che l’automazione (e ora
l’intelligenza arti#ciale) evoca in chi, ai quattro angoli
delmondo, si ostinaa lavorare. .

D I ER IK GAND IN I , CON YOO GA YEON , YOO DEUG YOUNG ,

ARMANDO P IZZON I , NOAM CHOMSKY, ASTR ID MOSS

A$erWork
Documentario!! 1/2

! modesto !! buono !!! ottimo !!!! capolavoro

AfterWork
di Erik
Gandini.

A$erWork



FILM TV 
 voto 6 - l film è uno spaccato agghiacciante dei nostri tempi, ma forse per empatia vero i suoi 
protagonisti è monocorde, senza sbocchi, quasi a replicare una condizione di stallo collettiva. 
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CINEMA E SERIE TV

IL FILM
DA VEDERE
After Work
E r ik
G an dini

L’etica e l’efficienz a
sul posto di lavoro

si ispirano a Hitler
“After Work”
di Gandini
denuncia
il tossico
mondo
az i e n d a l e

» Anna Maria Pasetti

“Per quanto terribi-
le, penso che A-
dolf Hitler sia sta-
to uno dei leader

più efficienti che il mondo ab-
bia mai conosciuto”. Non è la
battuta di un comico, è la seria
dichiarazione di un manager
della multinazionale Gallup.
Camicia candida e incravatta-
ta, risponde così a una sempli-
ce domanda sul legame tra
scelta morale ed efficienza
professionale nell’ambito del
tema “etica del lavoro”. Sem-
bra non rendersi conto del pa-
radosso che ha appena pro-
nunciato, e forse questo è an-
cor più drammatico della fra-
se in sé. Del resto After Work
di Erik Gandini, nelle sale da
giovedì, è un viaggio docu-
mentario che fa emergere i
paradossi del cosiddetto wor-
kismo o “ideologia del lavoro”,
formulata dal sociologo sve-
dese Roland Paulsen come e-
quazione lavoro=identità, e
che si edifica su uno dei pec-
cati originali inculcati da or-
todossie calviniste nella co-
scienza umana. Con ovvie de-
rive capitalistiche come effet-
to. Perché dentro al paradig-
ma del lavoro quale fulcro
dell ’esistenza non c’è solo la
necessità di sopravvivenza,
ma si celano un incommen-
surabile senso di colpa, la
paura di perdere identità, ri-
conoscibilità, il valore ultimo
della vita.

Certo, diverse Costituzioni
occidentali (la nostra, pure) si
fondano sul lavoro oltre che
sulla democrazia, ma ciò non
giustifica le aberrazioni che
con perizia, arguzia e docu-
mentazione larga e profonda
ha messo in scena il regista i-
talo-svedese. Il cui testo gui-
dato da idee e domande guar-

da il presente per immaginare
un futuro in cui la robotica ar-
tificialmente intelligente
prenderà il sopravvento sulle
routine, e non solo su quelle.

Ma per intuire l’after work
– il dopolavoro – che verrà, e
come sarà psico-sociologica-
mente gestito da individui e
collettività, serve compren-
dere i meccanismi del presen-
te. Perché quella voragine
m o n s t re di non-lavoro, più
piacevolmente chiamato
“tempo libero”, potrà essere
un vuoto a perdere o a rendere
a seconda del valore associa-
to. Ecco che Gandini inizia la
sua esplorazione alla scoperta

di rivelazioni esemplari, ac-
compagnato da esimi filosofi,
economisti e sociologi e co-
muni lavoratori da scoprire
nella visione.

Coadiuvato dal pluripre-
miato DoP di Östlund, Fre-
drik Wenzel, si avvale del 4K,
del Cinemascope e di un lin-
guaggio che eleva After Work
a vero cinema distanziandolo
dal reportage. Perché l’arte, a
suo giusto dire, è la rivelazio-
ne dei misteri, e questo, alla fi-
ne, è un viaggio nel mistero
dell ’uso del tempo-nel-no-
stro-tempo. In rassegna sfila-
no etiche del lavoro polarizza-
te, dai w o r ka h o l i c a m e r i ca n i

nutriti dall’isteria del “I’m so
busy ” per cui è normale ri-
nunciare a 578 milioni di ore
di ferie pagate ai nullafacenti
del Kuwait, le cui risorse sta-
tali permettono di “essere pa-
gati per fingere di lavorare”. E
poi il Sud Corea, patria del su-
perlavoro per eccellenza, in
cui si fanno campagne mini-
steriali per “lavorare di meno
e godersi la vita”. Già, quella
vita che forse solo gli italiani
sembrano ancora apprezzare,
sempre non si cada nella trap-
pola dei giovani Neet –Ne i t h e r
in Employment, Education
or Training. I nullafacenti per
scelta.
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20Economia
il recupero dell’evasionemiliardi

Nel 2022 il Fisco ha recuperato dalla lotta all’evasione
fiscale oltre 20 miliardi di euro. Ad annunciarlo è l’ufficio
studi della Cgia di Mestre citando i dati del ministero
dell’Economia e delle Finanze

Fondi pensione verso nuovi sgravi
Lagarde: salgano i tassi sui depositi
L’auspiciodellaBce.L’ipotesidelgoverno:menotassesutransazioni finanziarieeprevidenza

DaIntesaaLottomatica, ibondchebattono iBtp
Rendimentipiùalti,anchedidiversipuntipercentuali.Levalutazionie l’effettofiscale

4per cento
la cedola del bond a 3 anni
emesso da Intesa Sanpaolo con
scadenza maggio 2026. A
scadenza rende il 4,08%

La manifestazione In 50mila a Napoli

Sindacati inpiazza
«Noall’autonomia
seèegoismo»

Circa 50 mila persone sul lungomare di Napoli, nell’area
della Rotonda Diaz, per la manifestazione unitaria su lavoro e
diritti. Presenti Pierpaolo Bombardieri (Uil), Maurizio
Landini (Cgil) e Luigi Sbarra (Cisl), il quale ha affermato che
l’autonomia differenziata «non è autonomia ma è egoismo,
se lascia indietro i più deboli».

A Napoli si è svolta ieri la terza e ultima tappa della manifestazione sindacale

ROMA Dall’eliminazione del
superbollo auto alla revisione
della tobin tax, la tassa sulle
transazioni finanziarie, pas-
sando per la riduzione del-
l’Ires e delle ritenute d’accon-
to per i lavoratori autonomi. Il
lavoro sulla riforma del fisco
procede con i partiti che do-
vranno presentare gli emen-
damenti al disegno di legge
delega entro il 26 maggio alla
commissione Finanze della
Camera. L’obiettivo di gover-
no e maggioranza è quello di
chiudere prima dell’estate. E,
come dice il viceministro del-
l’Economia Maurizio Leo,
«avviare un nuovo rapporto
tra fisco e contribuente».
Tra le novità al vaglio dei

partiti, la revisione della To-
bin tax fortemente voluta dal-
la Lega: allo studio l’esenzio-
ne per le transazioni fuori dai
mercati regolamenti (Otc) o
l’esenzione alle società quota-
te con capitalizzazione fino a 1
miliardo, o perfino la sua
abrogazione. Potrebbero poi
scendere al 10% (dal 20%) le ri-
tenute d’acconto per i lavora-
tori autonomi. Forza Italia la-
vora sulla riduzione dell’Ires e
del carico fiscale per le impre-
se e anche sull’aumento della
deducibilità dei contributi

versati ai fondi pensione, oggi
fissato a 5.164,57 euro.
Ma c’è anche l’intenzione di

ridurre se non azzerare quelle
mini imposte poco produttive
per le casse dello Stato, per le
quali l’Agenzia delle Entrate
stima introiti annuali di circa
253 milioni di euro. Già il go-
verno Draghi aveva in pro-
gramma di rivederli. Tra que-
ste quasi sicura l’eliminazione
del superbollo nato nel 2011
per auto di lusso e suv. Po-
trebbe anche saltare l’imposta
sui giochi che non prevedono
vincite di denaro, come biliar-
dini, flipper, freccette: per i
gestori di bar e locali spesso è
più alta l’imposta dell’introito
maturato. Ci sono poi le tasse
su lauree, diplomi, iscrizioni
scolastiche, esami, tutte im-
poste che rischiano di genera-
re più costi di gestione che
benefici alle casse pubbliche.
Intanto ieri la presidente

Bce Christine Lagarde, par-
lando dei rialzi dei tassi d’in-
teresse, al Tg1 ha detto: «Se
aumentano, i depositi e i ri-
sparmi dei cittadini dovreb-
bero essere remunerati di più,
c’è bisogno di dialogo tra ban-
che e clientela».

Claudia Voltattorni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fioritura di primavera per
le obbligazioni societarie sia
in Italia che in Europa. A po-
che settimane dalla decisione
di aumentare i tassi di interes-
se assunta dalla Fed e dalla
Bce — che hanno portato i
tassi di riferimento rispettiva-
mente al 5,25% e al 3,75% — i
grandi gruppi finanziari e in-
dustriali italiani ed europei
hanno dato il via a una vera e
propria ondata di nuove
emissioni societarie. Si tratta
di bond con scadenze com-
prese fra 3 e 10 anni (e oltre)
che offrono cedole anche di
due punti percentuali supe-
riori a quelle dei titoli gover-
nativi di pari durata, spesso in
presenza di un rating «invest-
ment grade», e quindi con un
elevato grado di sicurezza.

La curva
«Il momento è favorevole al
lancio di questo tipo di emis-
sioni perché le imprese ap-
profittano di un periodo in
cui i tassi di interesse sono vi-
cini al loro tetto massimo. E
soprattutto si avvantaggiano
del fatto che la curva dei tassi
di mercato — i tassi swap a
lungo termine su cui ragiona-
no gli operatori — è invertita:
vale a dire il debito a lungo
termine costa meno di quello
a breve», spiega Paolo Barbie-
ri, responsabile del reddito
fisso in Valori Asset Manage-
ment, una società di investi-
mento indipendente con sedi

a Milano, Lugano e in Lus-
semburgo.

I risparmiatori
Tassi di lungo termine bassi
per le imprese — il tasso
swap a 30 anni è appena al
2,65%mentre quello a 2 anni è
al 3,50%—significa che le im-
prese sostengono costi mino-
ri quando si indebitano. Ma
anche per i risparmiatori il
guadagno è interessante. In-

fatti a questi tassi di base vie-
ne aggiunto un premio di 2 o
3 punti percentuali che porta
le cedole dei prestiti societari
ampiamente al di sopra del
4%, anche per emissioni di
breve termine. Ad esempio il
bond a 3 anni emesso da Inte-
sa Sanpaolo con scadenza
maggio 2026 ha un cedola del
4%, un prezzo leggermente
sotto la pari e rende il 4,08% a
scadenza. Il titolo decennale
di Ferrovie dello Stato, sca-
denzamaggio 2022 ha una ce-
dola del 4,50% e un rendimen-
to a scadenza del 4,61%. An-
ch’esso quota leggermente
sotto la pari. Questi, indicati-

vamente, i rendimenti per le
emissioni «investment gra-
de», con un rating inferiore
alla tripla B.

Il rating
Ma se si esce dal recinto dei
bond ad alta sicurezza, obbli-
gazioni come la Lottomatica a
scadenza quinquennale mag-
gio 2028 offrono cedole supe-
riori al 7% (7,13%) con un ra-
ting comunque di tutto ri-

spetto (BB-) per una società
che genera ampi flussi di cas-
sa. «Il limite dei bond societa-
ri, per gli investitori privati, è
dato dal taglio minimo molto
elevato, che raramente è infe-
riore ai 100mila euro, e a una
tassazione sugli interessi pari
al 26%, contro il 12,5% dell’im-
posta che grava sui titoli di
Stato», osserva Barbieri. Ma
se l’effetto fiscale tende a rial-
lineare il rendimento dei cor-

porate bond a quello delle
emissioni pubbliche, i primi
continuano a mantenere un
vantaggio. «In caso di turbo-
lenze sui mercati finanziari e
di tensioni sui titoli del debito
pubblico italiano, general-
mente le emissioni societarie
risultano più stabili e meno
esposte alla volatilità dei mer-
cati», conclude Barbieri.

Marco Sabella
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Lente

di Nicola Bracci

AfterWork,
il documentario
su unmondo
senza il lavoro

F uori campo, una voce
roca e stanca mette in
guardia: «Nel mondo

di oggi, il consiglio
migliore da dare a un
giovane è prepararsi a
trovare un lavoro.
Prepararsi a passare la
propria esistenza alla
mercé di un padrone». Il
vecchio saggio è Noam
Chomsky, 94 anni, tra gli
intellettuali più influenti
di questo e dello scorso
secolo. Per il resto, di
consigli e indicazioni nel
nuovo documentario di
Erik Gandini non ce ne
sono. After Work offre lo
spaccato di una società
moderna imperniata sul
concetto di lavoro
salariato, e si interroga sul
futuro di un’umanità
potenzialmente libera da
questo vincolo. «Il film
nasce non per offrire
soluzioni», ci spiega
Gandini, «ma per dar
risalto agli aspetti più
disfunzionali di
un’ideologia lavorista in
cui tutti noi siamo
immersi». Così, ferma
restando la dignità del
lavoro, vengono analizzati
modelli di sviluppo anche
molto distanti tra loro. Si
passa dai lavoratori
americani, che nel 2018
hanno rinunciato a 768
milioni di giorni di ferie,
alla Corea del Sud, dove il
governo ha chiesto la
riduzione della settimana
lavorativa da 68 a 52 ore.
Poi il Kuwait, appena 4
milioni di abitanti e
un’economia trainata da
ricchi giacimenti
petroliferi, dove il settore
pubblico garantisce a tutti
un impiego ben retribuito.
Infine l’Italia, dove il tema
del lavoro viene osservato
con gli occhi di ereditieri
privilegiati e di giovani
Neet. After Work, in uscita
il prossimo 15 giugno,
promette di inserirsi in un
dibattito quanto mai
attuale. Lo sviluppo
dell’intelligenza artificiale
potrebbe portare la
maggior parte dei lavori
esistenti oggi a
scomparire tra qualche
anno. Può l’introduzione
di un «reddito di base
universale» liberare il
potenziale creativo di
persone non più costrette
a lavorare per vivere?
Come impiegheremmo il
nostro tempo? Gandini
pone la domanda ai suoi
intervistati rivolgendosi,
metaforicamente, a tutti
gli spettatori. C’è silenzio,
le risposte sono vaghe e
incerte. Qualcuno sorride
spaesato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FUTURO
È UN UOVO
DA COVARE

Tribunale di Cremona
Il Tribunale di Cremona (R. G. Vol. n. 86/2023) ha
disposto la pubblicazione della domanda per la
dichiarazione di morte presunta di Giuliano Araldi
(C.F. RLDGLN54R17B898K) nato a Casalmaggio-
re (CR) il 17.10.1954, scomparso il 30.01.2012,
ultima residenza in Casalmaggiore, Via Fantini n. 6,
con invito a chiunque abbia notizia del Sig. ARALDI
GIULIANO di farla pervenire al Tribunale entro sei
mesi dall’ultima pubblicazione”.

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PAVIA
AVVISO DI INDIZIONE DI PROCEDURA APERTA
L’Università degli Studi di Pavia indice una proce-
dura aperta per la concessione di spazi finalizzata
all’affidamento del servizio di organizzazione e
gestione delle attività didattiche ed educative
presso il Sistema Museale dell’Università di Pavia,
per tre anni, con eventuale opzione di rinnovo per
un ugual periodo - CIG: 981147909C.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. Importo annuale a base di gara:
€ 51.650,00=. (al netto dell’Iva). Termine per
ricezione offerte: 1° giugno 2023, ore 12:00.
Il bando integrale è pubblicato sulla G.U.R.I.
nonché, unitamente alla documentazione di gara,
sul sito Internet dell’Università degli Studi di Pavia
al seguente indirizzo:
https://unipv.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp.
Responsabile Unico del Procedimento: ing. Lorenzo
Duico.
Pavia, 10 maggio 2023

AREA TECNICA E SICUREZZA
SERVIZIO GARE E APPALTI

IL RESPONSABILE
Dott.ssa Sabrina Rognoni

TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA
E

TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA
il giorno 12 luglio 2023 ad ore 11,20 lotto per il lotto Unico Congiunto “Marco Polo”

presso la sala delle udienze del Tribunale di Bologna
Piazzetta Prendiparte n. 2– Bologna

VENDITA SENZA INCANTO
DI BENE IMMOBILE DI PERTINENZA FALLIMENTO

“CONSORZIO COPALC BOLOGNA SOC. COOP.” N. 3/2013 DEL TRIBUNALE DI BOLOGNA
unitamente al

FALLIMENTO “SINTECO HOLDING S.R.L.” N. 3 /2020 DEL TRIBUNALE DI FERRARA
CONDIZIONI DI VENDITA

Per il lotto Unico Congiunto “Marco Polo” il prezzo base d’asta è di € 5.580.000,00
composto da terreni ed edificio in fase di realizzazione sito nel Comune di Bologna via Marco
Polo (comparto R. 3.55 – G02) come analiticamente indicato nella relazione peritale depositata
nei fascicoli delle procedure.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori ad Euro 10.000,00
Visti gli artt. 571 e 572 III comma c.p.c. nella parte in cui prevedono la possibilità di depositare
offerte al ribasso, l’offerta minima consentita è di € 4.500.000,00.
Modalità di pagamento
Termine massimo di pagamento è 120 giorni dall’aggiudicazione.
Ogni offerente, tranne il fallito e tutti i soggetti per legge non ammessi alla vendita, dovrà
depositare, entro le ore 12 dell’ultimo giorno non festivo precedente quello delle vendite, presso
l’Ufficio di coordinamento per le procedure esecutive, fallimentari e di divisione delegate ai notai
il Tribunale di Bologna, Via Farini n. 1, unitamente all’istanza in bollo di partecipazione all’asta,
la ricevuta di effettuato pagamento, per quanto attiene al Fallimento Copalc del Tribunale di
Bologna sul Conto Corrente bancario presso la Banca BPER – Via Venezian, 5/a – Bologna
Codice Iban: IT 53 P 05387 02426 000035074212 di una somma pari al 10% del prezzo da
lui proposto da imputarsi a cauzione e per quanto attiene al Fallimento Sinteco del Tribunale di
Ferrara sul conto corrente bancario presso la Banca BPER !liale di Ferrara Corso Giovecca
n. 65 Iban IT 31 P 05387 13004 000003179788 di una somma pari al 10% del prezzo da lui
proposto da imputarsi a cauzione;
Per maggiori informazioni relative alle modalità di partecipazione alle vendite rivolgersi al
curatore della procedura fallimentare, Copalc soc. coop. Prof. Renato Santini con studio
in Via Farini n. 6 Bologna Tel. 051.269094 oppure al curatore della procedura fallimentare
Sinteco Holding s.r.l. Dott. Enrico Baraldi, con studio in P.tta A. Schiatti n. 10 Ferrara
tel. 351/7690758.

VkVSIyMjMzU1YjZkMjctMjhhMi00Y2FhLWJhNzMtOGMxNjlhNDBlMmNiIyMjZTgzNjYyN2YtYWU1Zi00ZDNlLWEwNTItMWZmZDUxYzgxZGNlIyMjMjAyMy0wNS0yMVQxMToyOTowMCMjI1ZFUg==
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U na donna è in piedi davanti ad
un nastro trasportatore sul qua-
le scorrono dei rifiuti. Ogni tan-

to allunga una mano, acchiappa un ri-
fiuto diverso dagli altri e lo toglie dal
nastro. Poco dopo un robot guarda
scorrere il nastro col suo visore, ogni
tanto allunga le braccia flessibili che
terminano con un aspiratore, acchiap-
pa un rifiuto diverso dagli altri e lo to-
glie dal nastro. Accadrà presto — tra
menodi una ventina d’anni—chemol-
ti lavori oggi affidati ad esseri umani
verranno svolti da macchine, grazie ai
costanti progressi dell’automazione e
dell’intelligenza artificiale. Cosa faran-
no gli esseri umani allora? Soprattutto,
come vivranno la loro condizione di
«senza lavoro»? Cosa proverà e come si
sentirà quella donna quando una mac-
china l’avrà sostituita?
Erik Gandini con il suo documentario
After Work non fornisce una risposta,
ma lascia intendere il suopensiero. Sta-
ranno meglio, saranno più felici? Una
tappa del viaggio di Gandini è dedicata
al Kuwait dove il governo assume stuoli
dipersonee lepagapernon fareniente.
Queste persone sono per lo più infelici
perché si sentono inutili. E invece noi,
in Italia, abbiamocreato Fantozzi, ilmi-

Nel suo «AfterWork» il regista affronta il tema del superamento dell’occupazione come la conosciamo
da secoli, causa robot e intelligenze artificiali. Saremo in grado di rompere gli storici condizionamenti e sentirci

soddisfatti senza lavorare? «Prendete i Neets, non sono il diluvio come vogliono farci credere: sono una speranza,
rivendicano il non lavoro, il tempo libero. Non è vero che non fanno nulla, fanno quello che li rende felici»

di Silvia Ognibene

LALIBERTÀ
CINOBILITA,
NONILLAVORO

ERIKGANDINI

Primo piano
IL COLLOQUIO

C’è l’ipotesi che
chi possiede
le macchine
che ci «rubano»
il lavoro paghi
tasse molto
alte con cui
sostenere
gli esseri umani
rimasti
disoccupati

Erik Gandini è un
regista, scrittore e
produttore italo-
svedese, nonché
professore di cinema
documentario alla
Stockholm University
of the Arts. Tra i suoi
lavori Surplus -
Terrorized into Being
Consumers, Main Prize
all’IDFA 2003,
e Videocracy,
presentato alla Mostra
del Cinema di Venezia,
al Toronto IFF,
all’IDFA nel 2009

ne spazzino via un’altissima percentua-
le di lavori umani apre quindi almeno
due scenari ai quali dobbiamo trovare
risposte. Il primo è di natura etica ed
emotiva e riguarda la possibilità— o la
capacità— degli uomini di sentirsi ap-
pagati e soddisfatti e in pace stando
senza lavorare, come l’ereditiera inter-
vistata da Gandini che non si annoia
mai perché ha dozzine di interessi e cu-
riosità da soddisfare. Si può essere feli-
ci senza lavorare? Gandini offre l’esem-
pio dei cosiddetti Neets (acronimo di
Not in Education, Employment or Trai-
ning), cheAfterWork fotografa in Italia,
perché l’Italia è fra i Paesi europei quel-
lo con il più alto tasso di giovaniNeets.
«I Neets non sono il diluvio come vo-
gliono farci credere, sono una speran-
za: rivendicano il non lavoro, il tempo
libero. Possiamo dire che “non fanno
nulla” soloseassumiamoladefinizione
tradizionale di lavoro, quella attual-
mente in uso che è limitata e maschili-
sta. In realtà questi ragazzi stanno tra-
scorrendo il loro tempo facendociòche
li rende felici. Poco tempo fa ho letto
nel rapporto dell ’Osservatorio
Look4ward di Intesa Sanpaolo che ven-
gono considerateNeet anche le giovani
mamme, chiamate Neet Caregiver: lo

trovo offensivo e disgustoso perché in
realtà sono persone che lavorano sette
giorni su sette per 365 giorni all’anno
svolgendouncompitodifficile edelica-
to.Chi stabilisce se iNeets sonodavvero
inutili? Sulla base di quale criterio? Ci
hanno inculcato che con il sudore della
fronte saremopiù nobili.Manon è il la-
voro che nobilita l’uomo. È la libertà
che ci rende nobili».
Il secondo, enorme, quesito posto dal-
l’avvento dellemacchine lavoratrici è di
natura pratica: chi smette di lavorare e
si dedica a passeggiare, leggere, riflet-
tere, aiutare il prossimo, migliorare il
mondo ma non è una ricca ereditiera,
di cosa campa? Chi lo paga e quanto?
«Per risolvere il problema delle mac-
chine che ci “rubano” il lavoro esiste
l’ipotesi che chi possiede le macchine
paghi tasse molto elevate con le quali
pagare gli esseri umani rimasti disoc-
cupati — dice il regista — Alla base di
questa ipotesi c’è quanto sostiene Yanis
Varoufakis: la tecnologia dell’Iphone
non è solo merito di Apple perché quel
che c’è dentro è stato in larga parte fi-
nanziato da fondi pubblici. Lo stesso
vale per Amazon. I benefici di Apple e
Amazon perciò devono giovare a tutti,
non soltanto ai loro azionisti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

tico ragioniere, incarnazione perfetta
di almeno un paio di generazioni di la-
voratori impegnati a fregare il padrone
lavorando ilmenopossibile. «Sonocre-
sciuto con Fantozzi, ricordo una scena
bellissima in cui tutto il reparto si ado-
pera per mettere a punto un marchin-
gegno costruito per dare al capo l’illu-
sione che gli impiegati stiano lavoran-
do, replicando il rumore delle macchi-
ne da scrivere e proiettando ombre sul
muro— racconta il regista, che da anni
vive in Svezia — È fantastico, è la cele-
brazione del simulacro del lavoro, la
perfetta rappresentazione del nostro
spirito e del fatto che non ce ne frega
niente. Siamo tutti così» concludeGan-
dini. «Così come è eccezionale Lino
Banfi che incarna la saggezza inquel ca-
polavoro di Checco Zalone che è Quo
Vado: il suo grido “il posto fisso non si
lasciamai” è la sintesi perfetta della no-
stra filosofia: la soluzione migliore è
farsi mantenere dalla società stando
senza fare niente», aggiunge.
Il guaio forse è che ci hanno educati al
contrario, ovvero a sentirci utili e so-
cialmentedegni solo se lavoriamo (oal-
meno facciamo finta) in cambio di un
salario che ci permetta di campare.
L’ipotesi — concreta — che le macchi-

VkVSIyMjMzU1YjZkMjctMjhhMi00Y2FhLWJhNzMtOGMxNjlhNDBlMmNiIyMjZTgzNjYyN2YtYWU1Zi00ZDNlLWEwNTItMWZmZDUxYzgxZGNlIyMjMjAyMy0wNy0wM1QxODozNDozOCMjI1ZFUg==
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Maurizio Porro voto 7.5 - Un documentario che racconta le contraddizioni dell’uomo e del suo rapporto 
con il lavoro. 
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CINEMA
After work

Le fatiche
del lavoro
moderno

U n documentario che
racconta le contraddi-
zioni dell’uomo e del

suo rapporto col lavoro, è al
centro del documentario di
Erik Gandini After work in
cui si guarda appunto al lavo-
ro e alle sue profonde muta-
zioni attuali, in previsione di
una tecnologia sempre più
sostitutiva. Intanto guardia-
mo agli estremi, i ricchi ere-
ditieri della bella villa che
coltivano hobbies, un corrie-
re che fatica, come tutti i deli-
very, ad andare in bagno
(l’aveva anticipato Ken Loa-
ch), un coreano che lavora 16
ore al giorno, residuo dell’eti-
ca calvinista, credendo che
questa sia vita, mentre un no-
bile cura il giardino.
E in Kuwait molti impiega-

ti sono pagati per non fare
nulla, contraddizioni del ca-
pitalismo commentato da fi-
losofi di polemico pregio co-
me Chomsky. (m. po.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pedro Armocida  voto 7 - La tesi del documentario di Erik Gandini è ambiziosa 
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La tesi del documentario di Erik Gandini è
ambiziosa: raccontare, con un numero limi-
tato di interviste, l’etica del lavoro oggi, mo-
tivo fondante di alcune società come la sta-
tunitense e la coreana, per capire se è possi-
bile lavorare meno. Si affacciano anche i
robot e l’intelligenza artificiale che impor-
ranno probabilmente molto tempo libero.
In questo quadro incerto si inserisce l’ecce-
zione italiana, una repubblica fondata sul
lavoro, che ha un’ampia percentuale di gio-
vani che non studia, non lavora, non cerca
lavoro e non si forma.  Pedro Armocida

prima visione
DOCUMENTARIO

Gandini e l’etica del lavoro

7

AFTER WORK (al cinema)

di Erik Gandini; documentario



IL FOGLIO - Rece 

Maria Rosa Mancuso - Gandini  promette di illuminarci su un mondo senza lavoro per noi umani, 
faranno tutto le mac- chine. Con la presenza ancor più illuminante di Noam Chomsky. Promesse 

disattese. 
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Un mondo senza lavoro? Mah
Come fate a lavorare 14 ore al giorno? chiede la voce

fuori campo a una donna coreana (prima, abbiamo vi-
sto impiegati a cui devono spegnere di forza i computer,
per mandarli a casa quando sono le sei di sera). “Erava -
mo poveri” risponde la donna. Prima ancora, era il tur-
no di un giardiniere che pota i cespugli a piramide, poi
rifinisce con le cesoie un labirinto verde che ricorda
“Shining” – senza la neve e il bambino in bicicletta (Sta-
nley Kubrick girò le scene del film in un comodo studio
di posa britannico). Taglia un rametto qua e taglia un
rametto là, scatta la celebrazione del lavoro manuale.
Sciocchi noi che lo abbiamo scambiato per il giardiniere:
è il figlio del proprietario del castello, il labirinto è suo e
lo spunta con amore.

Sono un paio di scene da “After Work”, il documenta-
rio di Erik Gandini che promette di illuminarci su un
mondo senza lavoro per noi umani, faranno tutto le mac-
chine. Con la presenza ancor più illuminante di Noam
Chomsky. Promesse disattese. Il filosofo con la barba
bianca si mostra per qualche minuto. Quanto alle mac-
chine, faranno pure molto: ne vediamo alcune che siste-
mano scatolini dentro gli scatoloni, oppure selezionano i
rifiuti riciclabili (con criteri che non abbiamo afferrato).

Quel che si vorrebbe dimostrare è poco più di un parti-
to preso. Nel futuro gran parte dei lavori spariranno. E gli

umani padroni del loro tempo saranno tristi e depressi,
perché il lavoro nobilita – non dicono proprio “nobilita”,
ma lo pensano. Occupa la giornata e dà un ruolo sociale.
Stranamente, in questo paradiso futuro – con i robot e il
reddito di cittadinanza – nessuno ambisce al reddito.

Scopriamo lo “stakanovismo performativo”. Tradotto:
quelli che lasciano l’ufficio per ultimi, che lavorino davve-
ro o giochino ai videogiochi, oppure il poker per arroton-
dare. Intanto l’esperta di “work ethic” spiega l’etica pro-
testante: la ricchezza è segno di benevolenza divina. Poi la
filosofa, stanca per il duro lavoro, si accascia sulla poltro-
na: poggiatesta poggiapiedi, e massaggio vibrante.

“After Work” aprirà domenica prossima a Bologna
l’edizione numero 19 del “Biografilm”, tema: il lavoro (poi
dal 15 giugno il documentario sarà nelle sale). Bergama-
sco naturalizzato svedese, il regista Erik Gandini aveva
girato nel 2009 “Videocracy”: per denunciare i danni che
Silvio Berlusconi aveva fatto alla democrazia, portando
in Italia la tv commerciale e poi dandosi alla politica.
Non era convincente, e non è convincente neppure “After
Work”  – se non vi interessano le aristocratiche in tenuta
da cavallerizza che sputano sentenze: “Io non mi annoio
mai”. Da Stromboli, Luca Ricolfi spiega che i Neet – gio -
vani che non studiano né lavorano – contano sull’eredità,
stimabile attorno ai 400 mila euro.
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őèċĳŊŊŜȤɍċĳƭĒŒƍèƃƃĒɍŊèɍőĳèɍƃƓŜŒĒżĳèɍ
ċĒŊɍƍĒŊĒħŜŒŜȣɍIŜɍżĳƃŜɍƍèŒƍŜɍèŊŊèɍŹżŜĳĒȼ
ƽĳŜŒĒɍżŜőèŒèɍċĒŊŊèɍŹżĳőèɍŹƓŒƍèƍèɍ
ċĳɍ�ƓĒƃƍŜɍőŜŒċŜɍŒŜŒɍőĳɍżĒŒċĒżúɍąèƍƍĳȼ
ƭŜɍċĳɍÕĒżŜąèŊąèżĒȤɍŊèɍƃĒżĳĒɍĳŒɍƃĒĳɍŹƓŒȼ
ƍèƍĒɍƃƓɍjĒƍħŊĳƳɍąįĒɍŒŜŒɍƭĒċŜɍŊɆŜżèɍċĳɍ
ƭĒċĒżĒɍċèɍƃŜŊèɍĒɍŹŜƍĒżɍżĳőèŒċèżĒɍĳŒȼ
ċĳĒƍżŜɍŻƓèŒċŜɍƭŜĨŊĳŜɍŹĒżɍżĳèƃąŜŊƍèȼ
żĒɍħĳŒŜɍèŊŊŜɍƃħĳŒĳőĒŒƍŜɍŊĒɍħżèƃĳɍèɍąƓĳɍ
ħèżĒĳɍŊɆèŹŹŊèƓƃŜȣ
�ĒċƓƍĳɍŹĒżɍƍĒżżèȤɍèŊŊɆèŹĒżƍŜȤɍƃƓĳɍąƓƃąĳȼ
ŒĳɍċĳƃĒĨŒèƍĳɍċèŊŊɆèƓƍŜżĒɍȾɍąįĒɍŹŜĳɍ
ŜĨŒƓŒŜɍèƭżĒĄĄĒɍŹŜƍƓƍŜɍŹŜżƍèżĒɍèɍąèȼ
ƃèɍőèɍĳŜɍĳŊɍőĳŜɍŊɆįŜɍŹĒżƃŜɍȾɍċĳɍħĳèŒąŜɍ
èɍőĒɍąɆĒżèŒŜɍĳŊɍżĒĨĳƃƍèɍAżèŒąĒƃąŜɍ�żƓȼ
ŒĳɍąįĒɍèőŜɍċèŊɍħĳŊőɍ¥ƓƍƍŜɍŻƓĒŊŊŜɍąįĒɍ
ƭƓŜĳȤɍŊèɍąŜőĳąèɍiĳąįĒŊèɍBĳżèƓċȤɍŊɆèƍȼ
ƍŜżĒɍaƓċŜƭĳąŜɍ¥ĒżƃĳĨŒĳɍȾɍċŜŹŜɍÕĒżŜȼ
ąèŊąèżĒɍĒżèɍĳŊɍƃĒąŜŒċŜɍąŜŒɍąƓĳɍŊĒɍƭĒŒȼ
ƍĒŒŒĳɍƭŜŊĒƭèŒŜɍŊèɍħŜƍŜɍȾɍĒɍŹŜĳɍŊɆèƍƍżĳȼ
ąĒɍ�ĳŊèżɍAŜĨŊĳèƍĳɍąįĒɍŹĳƟɍƍèżċĳɍįŜɍƭĳȼ
ƃƍŜɍĳŒɍąŜċèɍŹĒżɍƓŒèɍċĒċĳąèɍƃƓŊɍŊĳĄżŜȣ
MŊɍőĳŜɍƃèċĳƃőŜɍįèɍèƭƓƍŜɍŊèɍőĒĨŊĳŜɍ
ŻƓèŒċŜȤɍèɍŹŜąįĳɍőĒƍżĳɍċèɍőĒȤɍįŜɍŒŜȼ
ƍèƍŜɍŊèɍħèąąĳèɍèŹŹżĒŒƃĳƭèɍċĒŊɍħƓőĒƍȼ
ƍĳƃƍèɍȾɍƭĒżŜɍŒŜőĒɍiĳąįĒŊĒɍ�ĒąįȤɍąįĒɍ
įŜɍƃèŹƓƍŜɍèƭĒżɍƃƍƓċĳèƍŜɍèŊɍŊĳąĒŜɍħżèŒȼ
ąĒƃĒ ɍ �įèƍĒèƓĄżĳèŒċ ɍ ąŜŒ ɍċĒĳ ɍőĳĒĳ ɍ
èőĳąĳɍȾɍőĒŒƍżĒɍƃƓŊɍőèƳĳƃąįĒżőŜɍ
ƭĒŒĳƭèŒŜɍŹżŜĳĒƍƍèƍĒ ɍ ŊĒ ɍŹżĳőĒ ɍċƓĒ ɍ
ŹƓŒƍèƍĒɍĳŒĒċĳƍĒɍċĒŊŊèɍƃĒżĳĒȣ
«ŒɍèŹŹŊèƓƃŜɍƭèɍèŒąįĒɍèɍjĒƍħŊĳƳɍŹĒżɍ
èƭĒżɍŜżĨèŒĳƽƽèƍŜɍƓŒèɍƭĒżèɍħĒƃƍèɍĳŒȼ
ąŊƓƃĳƭèɍèŊɍ¥ĒƃƍèąąĳŜȤɍċĒŒƍżŜɍŊɆ-Ƴɍièƍȼ
ƍèƍŜĳŜȤɍƓŒèɍƃŹĒąĳĒɍċĳɍaƓŒèɍ�èżŇɍĳƃŹĳȼ
żèƍŜɍèĳɍŹĒżƃŜŒèĨĨĳɍċĳɍÕĒżŜąèŊąèżĒɍĳŒɍ
ąƓĳɍĨŊĳɍƓŒĳąĳɍĄèőĄĳŒĳɍŹżĒƃĒŒƍĳɍĒżèȼ
ŒŜɍƭĒŒƍĒŒŒĳȤɍƍżĒŒƍĒŒŒĳɍĒɍŻƓèżèŒƍĒŒȼ
ŒĳɍąŜŒɍĄĳżżĒȤɍƃŹżĳƍƽɍĒɍįèőĄƓżĨĒżɍĳŒɍ
őèŒŜȣɍ
�ŊɍőĳŜɍħĳèŒąŜȤɍąįĒɍżĳċĒƭèɍèŊŊĒɍőĳĒɍ
ƃƍĒƃƃĒɍĄèƍƍƓƍĒȤ ɍąɆĒżèɍ�ŒƍŜŒĒŊŊèɍièȼ
ċĒŜɍąįĒɍŒĒŊŊèɍƭĳƍèɍƃĳɍŜąąƓŹèɍċĳɍąŜőƓȼ
ŒĳąèƽĳŜŒĒɍŹŜŊĳƍĳąèɍĒɍąįĒȤɍèɍƍèżċèɍƃĒżèȼ
ƍèȤɍĨżèƽĳĒɍèŊŊĒɍƃƓĒɍċŜƍĳɍċèɍŹĳĒżżĒȤɍĠɍżĳƓȼ
ƃąĳƍèɍèɍħèżőĳɍőèŒĨĳèżĒɍŊèɍąèżĄŜŒèżèɍ
ċèɍ�ŒĨĒŊĳŒèɍ�ɍ¥ĒƃƍèąąĳŜȣɍ�ĒɍŻƓĒƃƍŜɍĠɍ
ĳŊɍŹżĳőŜɍŹèƃƃŜɍƭĒżƃŜɍŊèɍąŜżżƓƽĳŜŒĒɍ
ċĒĳɍŹèŊèƽƽĳȤɍőĳɍżèƃƃĒĨŒŜɍèŊɍőĳŜɍċĒƃƍĳȼ
ŒŜȣ

e��Å¥áɲtɲ��®t
aɆèŊƍżèɍƃĒżèȤɍèɍiĳŊèŒŜȤɍŊèɍŹĳĒżżĒɍ�ŊĒƃȼ
ƃĳèɍAèƍƍŜżĳɍAżèŒąįĳŒĳɍőĳɍįèɍĳŒƭĳƍèƍŜɍ
èɍąĒŒèɍċèɍ�èŊƍŜɍċŜƭĒɍƃĳɍŹèƃƍĒĨĨĳèƭèɍ
ąŜŊɍƮįĳƃŇƴɍBŊĒŒħĳċċĳąįɍÌŜƽèŇƓżèɍȾɍ
ċƓĒőĳŊèɍĒƓżŜɍèŊŊèɍĄŜƍƍĳĨŊĳèȤɍƍżĒŒƍɆèŒȼ
ŒĳɍŹèƃƃèƍĳɍĳŒɍĄŜƍƍĒɍċĳɍżŜƭĒżĒɍèőĒżĳąèȼ
ŒŜɍĒɍĨŊĳɍƓŊƍĳőĳɍƃĒĳɍőĒƃĳɍĳŒɍBĳèŹŹŜŒĒɍ
ȾɍĒɍċŜƭĒɍąƓąĳŒèƭèɍŊŜɍąįĒħɍĨĳèŹŹŜŒĒȼ

ƃĒɍ¥èŇĒƃįĳɍMƮèĳȤɍƓŒèɍƃƍĒŊŊèɍiĳąįĒŊĳŒȣ
¥żèɍĳ ɍŻƓèżèŒƍèɍŜƃŹĳƍĳ ɍŹżĒƃĒŒƍĳȤ ɍƍżèɍ
ąƓĳɍĨŊĳɍĳőŹżĒŒċĳƍŜżĳɍAżèŒąĒƃąŜɍiĒŊȼ
ƽĳɍ$Ɇ-żĳŊɍĒɍAĒŊĳąĒɍ�ƓƃąŜŒĳȤɍèŊɍőĳŜɍƍèƭŜȼ
ŊŜɍįŜɍèƭƓƍŜɍĳŒɍċŜƍĒȤɍŜŊƍżĒɍèŊŊɆèőĳąŜɍ
ŹĳĒżżĒɍċĳɍiŜƃąįĳŒŜɍ�ŒċżĒèɍ�èżèƭĳȼ
ƍèȤɍèŒąįĒɍŊɆĒƃŹĒżƍŜɍĨèƃƍżŜŒŜőĳąŜɍ$èȼ
ƭĳċĒɍ�ĒżƍĒŊŊĳŒĳɍąįĒɍąĳɍįèɍĳŊŊƓƃƍżèƍŜɍ
ŜĨŒĳɍŹĳèƍƍŜȤɍċèŊŊɆèŒĨƓĳŊŊèɍèŊɍżĳƃŜƍƍŜɍ
ąŜŒɍĨĒŊèƍŜɍèŊŊɆŜƃƍżĳąèɍĒɍħĳŜżĳɍċĳɍ�èŇƓȼ
żèȣ
AĳŒŜɍèŊŊèɍżèħħĳŒèƍèɍÆèĨƴƓɍ�ǢɍȾɍċŜƭĒɍ
�ǢɍƃƍèɍŹĒżɍőèƃƃĳőèɍŻƓèŊĳƍúɍȾɍĒƭĳƍèŒȼ
ċŜąĳɍŊèɍĨèħħĒɍħèƍƍèɍċèɍèŊƍżĳɍąįĒɍƃĳɍŊèȼ
őĒŒƍèƭèŒŜɍċĒŊŊèɍąèżŒĒɍĨżèƃƃèȣɍɇ�ŜŒɍ
ŻƓĒƃƍŜɍŹĳèƍƍŜɍĠɍąŜőŹżĒŒƃĳĄĳŊĒɍŹèȼ
ƃƍĒĨĨĳèżĒɍąŜŊɍƮįĳƃŇƴɈȤɍƃŹĳĒĨèƭèɍŊɆĒȼ
ƃŹĒżƍŜɍőĒŒƍżĒɍĳŜɍĨĳúɍŹĒŒƃèƭŜɍèɍąįĳèȼ
őèżĒɍĳŊɍĨĳŜżŒŜɍċŜŹŜɍŊèɍőĳèɍŒƓƍżĳƽĳŜȼ
ŒĳƃƍèȼƃèŒƍèȼċŜŒŒèɍièżĳèɍ�èƃƃèŒŜȣ

�§ɲ��®�­tɲ��ɲ­tÌÌ�®t
MŊɍĨĳŜżŒŜɍċŜŹŜɍèŊŊĒɍǞǝɍőĳɍƃŜŒŜɍąŜŒȼ
ąĒƃƃèɍƓŒèɍŹżŜĳĒƽĳŜŒĒɍèŊɍąĳŒĒőèɍ�Œȼ
ƍĒŜȤɍżĳħƓĨĨĒŒċŜɍŊèɍŹèŊĒƃƍżèɍąŜŒɍaèƭĳȼ
ŒĳèȤ ɍ ąįĒ ɍąŜŒƍĳŒƓèƭèɍè ɍąįĳèőèżőĳɍ
ƃŹĒżèŒċŜɍąįĒɍĳŒƃĳĒőĒɍąĳɍħèąĒƃƃĳőŜɍ
ħŜżƽèȣɍ�ĒɍċŜƭĒƭŜɍƃŜħħżĳżĒȤɍèŊŊŜżèɍŹżĒȼ
ħĒżĳƭŜɍħèżŊŜɍŒĒŊŊŜɍƃŹĳżĳƍŜȤɍĨƓèżċèŒȼ
ċŜɍĳŊɍċŜąƓőĒŒƍèżĳŜɍċĳɍ-żĳŇɍBèŒċĳŒĳȤɍ
�ħƍĒż ɍ ƮŜżŇȤ ɍ ĳƃŹĳżèƍŜ ɍ èŊŊĒ ɍ żĳąĒżąįĒ ɍ
ƃƓŊŊɆĳċĒŜŊŜĨĳèɍċĒŊɍŊèƭŜżŜɍċĒŊɍƃŜąĳŜŊŜȼ
ĨŜɍƃƭĒċĒƃĒɍ�ŜŊèŒċɍ�èƓŊƃĒŒȣ
¥èŒƍĒɍŊĒɍĳŒƍĒżƭĳƃƍĒȤɍċèɍjŜèőɍ�įŜőȼ
ƃŇƴɍèɍ-ŊŜŒɍiƓƃŇȤɍħĳŒŜɍèŊɍƃŜąĳŜŊŜĨŜɍ
ĳƍèŊĳèŒŜɍaƓąèɍ�ĳąŜŊħĳɍąįĒɍŹèżŊèƭèɍċĳɍ
ċĳƃŜąąƓŹèƍĳ ɍ ƭŜŊŜŒƍèżĳ ɍ Ē ɍ ąŜŒ ɍ ąƓĳ ɍ
èƭżĒĳɍħèƍƍŜɍƭŜŊĒŒƍĳĒżĳɍċƓĒɍąįĳèąąįĳĒȼ
żĒȣɍMŊɍƍĒőèɍĠɍąįĒɍŊèɍőèĨĨĳŜżɍŹèżƍĒɍċĒĳɍ
őĒƃƍĳĒżĳ ɍŹŜƍżĒĄĄĒ ɍ ƃąŜőŹèżĳżĒ ɍŒĒĳ ɍ
ŹżŜƃƃĳőĳɍǞǢɍèŒŒĳɍŹĒżɍƭĳèɍċĒŊŊɆèƓƍŜȼ
őèƽĳŜŒĒɍĒɍċĒŊŊɆĳŒƍĒŊŊĳĨĒŒƽèɍèżƍĳħĳąĳèȼ
ŊĒȣɍ-ɍąįĒɍŒĒŊŊèɍŒŜƃƍżèɍƃŜąĳĒƍúɍĳŊɍŊèƭŜȼ
żŜɍŒŜŒɍĠɍƃŜŊŜɍĨƓèċèĨŒŜȤɍőèɍèŒąįĒɍ
ĳċĒŒƍĳƍúɍċĒŊŊɆĳŒċĳƭĳċƓŜȣ
MŒɍƃèŊèɍąɆĒżèŒŜɍőŜŊƍĳɍążĳƍĳąĳɍĄŊèƃŜŒèȼ
ƍĳȤ ɍ ŻƓèŊąƓŒŜ ɍįè ɍ ŹĒżħĳŒŜ ɍ ħĳƃąįĳèƍŜ ɍ
ŻƓèŒċŜɍƃƓŊŊŜ ɍƃąįĒżőŜɍŹèżŊèƭè ɍċĳ ɍ
őĒżĳƍŜążèƽĳèɍŊɆƓŜőŜɍċɆèħħèżĳɍAĒżċĳȼ
ŒèŒċŜɍ�ƓƃĳŒèżŜɍȾɍĳŒɍŹèƃƃèƍŜɍĳŒċèȼ
ĨèƍŜɍŹĒżɍŹżŜĄŊĒőĳɍąŜŊɍħĳƃąŜɍȾɍĒɍƃŹŜȼ
ƃèƍŜɍąŜŒɍŊɆĒżĒċĳƍĳĒżèɍ�ŜżƴɍièżƽŜƍƍŜȣɍ
aèƭŜżŜɍċƓŒŻƓĒɍƃŜŒŜȣɍ-ɍŻƓèŒċŜɍŒŜŒɍ
ŊèƭŜżĒżĒőŜȤɍąįĒɍƃèżĒőŜȪɍ�ŜőĒɍċĳąĒɍ
ÕĒżŜąèŊąèżĒȤɍ ĳŜɍŒŜŒɍįŜɍŊĒɍżĳƃŹŜƃƍĒȣ ɍ
ièɍċĳɍƃĳąƓżŜɍąŜŒƭĳĒŒĒɍèƭĒżĒɍĳŒƍŜżŒŜɍ
ŹĳƟɍèőĳąĳɍąŜőĒɍ�ĒąąŜȣɍ-ɍèŒċèżĒɍĳŒɍ
ŹèŊĒƃƍżèȣ
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CORRIERE DELLA SERA LA LETTURA 9

Altri altrove
di Silvia Perfetti{

Dagli americani sempre impegnati alla
disoccupazione giovanile in Italia, dal
simulacro del lavoro in Kuwait ai turni
massacranti in Sud Corea. Se l’automazione e
l’intelligenza artificiale mettono in
discussione un’etica del lavoro radicata da
350 anni, con il documentario After Work Erik
Gandini ci invita a una riflessione collettiva:
possiamo immaginare una vita senza lavoro?
Nelle sale e al Biografilm Festival di Bologna.

Dopolavoro globale



ALIAS 
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AFTER WORK
DI ERIK GANDINI. CON NOAM CHOMSKY. SVEZIA 2023

� Il documentario del 
regista italo svedese 
esplora la vita delle 

persona in un futuro in cui non 
dovranno più lavorare, basandosi 
sull’ipotesi per cui la maggior parte 
dei lavori potrebbe scomparire nei 
prossimi 15 anni a causa 
dell’automazione e dell’intelligenza 
artificiale. Si esamina la condizione 
di personaggi del Kuwait, Corea del 
Sud, Usa e Italia, dalla vita molto 
diversa tra loro. Ispirato agli scritti 
sull’ideologia del lavoro di Roland 
Paulsen.
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BIOGRAFILM FESTIVAL

BOLOGNA, CINETECA DI BOLOGNA, 9-19 GIUGNO
Giunto alla 19a edizione il Festival Biografilm Festival, a Bologna dal 9 al 19 
giugno 2023 e visibile in tutta Italia grazie a MYmovies ha come tema di questa 
edizione «Essere e avere», ispirato al film di Nicolas Philibert, che verrà 
riproposto alla presenza del regista. Sono 83 i film in programma nelle varie 
sezioni, 60 anteprime di cui 17 anteprime mondiali nelle sezioni Concorso 
Internazionale, Biografilm Italia, Contemporary Lives, Biografilm Art & Music, 
Beyond Fiction - Oltre la finzione. Percorsi tematici: «Donne pioniere di libertà» 
con And, Towards Happy Alleys di Sreemoyee Singh sulla lotta delle donne 
iraniane, «Radici e memoria, musica e arte», «Identità valore e lavoro», con 
After Work di Erik Gandini, «Alla ricerca della verità» con Luci per Ustica di 
Luciano Manuzzi. Tra gli ospiti di questa edizione: Fatih Akin, Nicolas Philibert, 
Erik Gandini, Roberta Torre, Rä di Martino (a cui è dedicato un omaggio con 
una scelta delle sue opere), Laura Morante, Massimo Cantini Parrini, Donatella 
Finocchiaro, Porpora Marcasciano, Tonino De Bernardi, Cristina Cattaneo, 
Philippa Kowarsky, i Verdena. I Celebration of Lives Awards,saranno assegnati 
ai registi Nicolas Philibert e Roberta Torre e alla dottoressa Cristina Cattaneo. 
Serata di Premiazione con l’anteprima italiana di Jerry Lee Lewis: Trouble in 
Mind di Ethan Coen.

IL FESTIVAL



INTERVISTE TV 
 

Gandini live a RADIO 2 Social Club in replica su RAI 2 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



TG2 - cinematinée 
On Air June 17th  

https://www.rainews.it/rubriche/tg2cinematinee 
 
 

 
 
 
 
 

SKYTG24 
On Air June, 7th  

 

 
 
 
 

 
 
 



INTERVISTE RADIO  
 
 

HOLLYWOOD PARTY RADIO RAI 3 
On air June 7th  

https://www.raiplaysound.it/programmi/hollywoodparty  
 

 
 

 
SOCIAL  CLUB – RADIO 2 

On Air June 8th  
https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/la-rosa-purpurea 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
On Air June, 6th  

 
 
 
 

 
Radio 1 Friuli  

On air June 15th  
 
 
 

 
I MIRACOLATI 

On Air June 15th  
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 On Air June 18th  

 
 

 

 
On Air June 14th and 17th  

 
 
 

 

               
On Air June 16th  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 
On air June 13th  

 
 
 

 
On air June 16th 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



INTERVISTE VIDEO  
 

FANPAGE.IT 
https://youmedia.fanpage.it/video/ab/ZIhWH-Swvesg0zi9 

1 MLN 6K viewers 
 

FANPAGE canale YT 
https://www.youtube.com/watch?v=LU1XqwMKA8o  

16 k viewers 

  
 
 
 
 

ASKANEWS 
https://askanews.it/2023/06/07/una-vita-senza-lavoro-uno-sguardo-sul-futuro-in-after-work/  

 

 
 



ILSOLE24ORE 
https://stream24.ilsole24ore.com/video/cultura/una-vita-senza-lavoro-sguardo-futuro-after-

work/AE6MIYbD 
 

 
 
 
 

 
 

ANSA  
: https://www.ansa.it/sito/videogallery/spettacolo/2023/06/07/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-

erik-gandini-sul-lavoro_200a992e-08cc-4184-a8e1-2d3341020450.html 
 

 
 
 

 



LASTAMPA.IT 
https://www.lastampa.it/spettacoli/2023/06/12/video/after_work_letica_del_lavoro_secondo_er

ik_gandini_in_italia_ce_da_una_parte_una_realta_di_super_ricchi_e_dallaltra_-12854256/ 
 

 
 
 
 
 
 

COMINGSSON 
https://www.comingsoon.it/film/after-work/63114/video/?vid=40604  

 

 
 
 
 
 



CORRIEREDELLOSPORT.IT 
https://www.corrieredellosport.it/video/cinema/2023/06/14-
109056599/intervista_a_erik_gandini_regista_di_after_work  

 
 

 
 
 
 

 
CINEFILOS 

https://www.cinefilos.it/tutto-film/video/after-work-intervista-a-erik-gandini-578009 

 
 
 
 



CINECITTANEWS 
https://www.cinecittanewsvideo.it/after-work-tempo-libero-e-lavoro-erik-gandini-ci-introduce-al-

suo-nuovo-documentario/ 
 

 
 

TUTTOSPORT 
https://www.tuttosport.com/news/notizia-ultima-ora/2023/06/07-
108741736/dopo_videocracy_il_nuovo_film_di_gandini_sul_lavoro 

 

 
 
 

 



SELEZIONE DAL WEB 
 

INTERNAZIONALE.IT 
Anatomia di una scena 

 
https://www.internazionale.it/video/2023/06/15/erik-gandini-after-work 

 

 
 
 
 

INTERNAZIONALE  
Canale IG  

58,2 K viewers 
 

 
 

 



REPUBBLICA.IT  
 

https://www.repubblica.it/venerdi/2023/06/12/news/after_work_rapporto_lavoro-403708173/   
Gandini indaga il nostro rapporto con la produttività: "Sempre più persone saranno disoccupate. 

Occorre elaborare una nuova etica". 
 

 
 
 
 
 
 

WIRED.IT 
 

https://www.wired.it/article/after-work-erik-gandini-film-documentario-cinema-recensione/ 
AW racconta il paradosso di una società che dopo aver messo per decenni l’etica del lavoro al centro 
dell’identità collettiva e individuale si trova oggi ad affrontare la “morte” di centinaia di milioni di posti 

di lavoro. 
 

 
 
 
 

 



VANITYFAIR.IT 
 

L’intervista e la CLIP in ESCLUSIVA 
https://www.vanityfair.it/article/after-work-film-documentario-lavoro-erik-gandini 

Forse la risposta è nelle parole dello studioso Kevin Kelly», dice il regista: «Le macchine sono per 
rispondere, gli esseri umani per domandare. 

 

 
 
 
 
 

ELLE Decor: 
 

https://www.elledecor.com/it/lifestyle/a44206553/after-works-film-documentario-erik-gandini/ 
Gandini si concentra sul tema del lavoro ma anche su quello del tempo. Quanto ne dedichiamo al 

lavoro? Quanto a noi stessi? Quanto alle nostre famiglie? 
 

 
 
 
 
 



CORRIERE.IT di Alessandro Trocino 
 

Piccolo saggio filosofico sul senso della vita. 
Siamo pronti a rinunciare al privilegio di un’abitudine lavorativa, spesso deresponsabilizzante, 

magari alienante ma anche rassicurante, per abbracciare la libertà di una vita in bilico su un vuoto 
tutto da riempire, con le nostre sole forze creative? 

 

 
 
 
 

CORRIEREDELLA SERA 
 

Il sondaggio del CORRIERE DELLA SERA per i suoi Follower IG:  
Cosa faresti se non dovessi più lavorare? 

 https://www.corriere.it/economia/lavoro/23_giugno_15/oltre-follower-corriere-sera-due-non-sa-
o-non-vuole-immaginare-vita-senza-lavoro-8a0be590-0b7b-11ee-a43e-f9c625e8ed19.shtml 

 

 



STYLE del CORRIERE 
Intervista a Erik Gandini 

https://style.corriere.it/spettacoli/cinema/after-work-film-erik-gandini-intervista-trama-trailer/ 
 

 
 
 
 

IL TRAILER su CORRIERE TV: 
https://video.corriere.it/after-work/1a33b200-0b64-11ee-a43e-f9c625e8ed19 

 

 
 
 



COLLETTIVA.IT 
Sito Ufficiale della CGIL 

 
https://www.collettiva.it/copertine/lavoro/2023/06/14/podcast/after-work-film-lavoro-erik-

gandini-cinema-3151143/ 
  

IL PODCAST 
 

 
 
 

 
 LA CLIP in ESCLUSIVA : Amazon driver 

 
https://www.collettiva.it/copertine/culture/2023/06/14/video/after-work-film-erik-gandini-

cinema-lavoro-clip-3132685/  
 

 
 
 
 
 
 
 



MYMOVIES 
 

I primi 5 minuti in ESCLUSIVA 
https://www.mymovies.it/film/2023/after-work/news/guarda-linizio-del-documentario/ 

 

 
 
 

BADTASTE.IT 
 

Intervista a Gandini 
https://www.badtaste.it/cinema/interviste/after-work-il-regista-erik-gandini-ci-parla-del-film/ 

 

 
 
 

 



GOODJOB: 
https://www.goodjob.vision/biografilm-festival-after-work-erik-gandini/ 

 

 
 

ARTICOLO21: 
https://www.articolo21.org/2023/06/after-work-che-faremo-quando-lintelligenza-artificiale-ci-

sostituira 
 

 
 
 

SENZAFILTRO 
Intervista a Gandini 

 
https://www.informazionesenzafiltro.it/erik-gandini-after-work?fclid=IwAR0He352--aGT-

qBcPYIvqUqwpDBOdT5e86-Q4iPas-VU_Ni1ZFVTh5lFng_aem_th_ATcegh-
OvVXSspyft8vavxjUjQ3NPXcABgVmFqVUCpfgjyHNH_-bFqQZ9pUbwEsjsCY 

 

 
 



VDNEWS IG (256K follower) :  
 

https://www.instagram.com/p/CtgHmrCu5iS/?igshid=MzRlODBiNWFlZA%3D%3D 
 

 
 
 
 

BADTASTE.IT  
Lo Speciale 

 
https://www.badtaste.it/cinema/speciali/after-work-pensiero-noam-chomsky 

 

 
 

 



IL SALE DELLA COMUNITA’ 
https://www.sdcmilano.it/parliamone-con-un-film/after-work-il-tempo-del-lavoro-e-la-liberta-del-

futuro-19605.html  
 

 
 
 
 
 

ARTRIBUNE 
https://www.artribune.com/television/2023/06/video-after-work/ 

 

 
 
 



HUFFINGTON POST 
https://www.huffingtonpost.it/blog/2023/07/02/news/cosi_diversi_cosi_disagiati_un_viaggio_de

ntro_al_mondo_del_lavoro-12542093/ 
 

 
 
 

RADIO RADICALE 
https://www.radioradicale.it/scheda/702400/cinemacinema-after-work-di-erik-gandini 

 

 
 

 
 

 



RECENSIONI: 
 
 

MYMOVIES 
https://www.mymovies.it/film/2023/after-work/#recensione 

Il tocco e le ottiche di Fredrik Wenzel, direttore della fotografia abituale di Ruben Östlund, 
conferiscono alla narrazione un aspetto affascinante, glaciale e misteriosamente sospeso. 

Il doc di Gandini intercetta e diffonde un sentimento condiviso - il rifiuto del lavoro - e forse 
presagisce una rivoluzione umanista e antidogmatica in arrivo. 

 
 

COMINGSOON 
https://www.comingsoon.it/film/after-work/63114/recensione/ 

Gandini racconta in maniera più o meno esplicita la grande trasformazione che c’è stata da 
quando greci e latini e romani praticavano l’otium, a quando con il calvinismo prima e la 

rivoluzione industriale poi è stata “inventata” l’attuale etica del lavoro 
 

MOVIEPLAYER.IT 
https://movieplayer.it/articoli/after-work-recensione-film-documentario-erik-gandini_29921/ 

''La provocazione e l'ironia tagliente sono il baricentro della narrazione.'' 
 
 

CINEFILOS 
https://www.cinefilos.it/tutto-film/recensioni/after-work-577210 

Erik Gandini conclude il suo After Work lasciandoci pensierosi sulla sedia della sala in assoluto 
silenzio. Il suo documentario è volutamente provocatorio mentre affronta il tema del lavoro in 

quattro differenti modi. 
 

CINEMATOGRAPHE 
https://www.cinematographe.it/recensioni/after-work-recensione/ 

After Work is a considerable forward-looking investigation into healthy leisure time education 
 
 

ESQUIRE 
https://www.esquire.com/it/cultura/tv/a44154727/after-work-documentario-erik-gandini-

recensione/ 
Pensare che After Work sia stato concepito e girato prima dell’ultima buzzword dopo metaverso 

sulla fine della realtà per come la conosciamo rende questa operazione documentaristica di 
indagine nel futuro ancora più interessante 

 
 

IODONNA 
Il regista italo-svedese fa il punto sulle moderne paure che l'automazione (e ora l'intelligenza 

artificiale) evoca in chi, ai quattro angoli del mondo, si ostina a lavorare 
https://www.iodonna.it/spettacoli/cinema/2023/06/18/after-work-erik-dandini-lavoro-

automazione-intelligenza-artificiale-documentario-recensione/  
 
 



CINEMATOGRAFO 
https://www.cinematografo.it/recensioni/after-work-oyfxtups 

Ma io lavoro? Presente e futuro dell’impiego. Il regista di Videocracy preserva l’umorismo ma 
lascia in sospeso troppi interrogativi 

 
SENTIERI SELVAGGI 

https://www.sentieriselvaggi.it/after-work-di-erik-gandini/ 
After Work è una considerevole indagine di lungimiranza per una sana educazione al tempo libero 

FILMTV 
https://www.filmtv.it/film/226666/after-work/recensioni/1023987/#rfr:none 

il maggior merito di questo esimio lavoro sta forse nel proporre, e implicitamente imporre, 
riflessioni su tempo libero e felicità. 

 
 

TAXIDRIVERS 
https://www.taxidrivers.it/290874/festival/biografilm/after-work-recensione.html 

Il film dice tanto. Mostrando chi fa troppo e chi non fa nulla, mostrando il futuro attraverso il 
presente con un’ottica assolutamente priva di giudizio 

 
 

BADTASTE 
https://www.badtaste.it/cinema/recensione/after-work/  

After Work è stimolante filosoficamente, più debole come provocazione. Più che un documentario 
di denuncia questo è un lavoro filosofico e sociologico.  Paradossalmente, di questo 

lungometraggio basato sulla realtà, ma proiettato nel futuro, si ricorderanno di più inquadrature, 
situazioni, paradossi e immagini perfette per un film di fantascienza. 

 
 

BADTASTE 
la video recensione di Alò: 

https://www.badtaste.it/cinema/video/after-work-video-recensione/   
Molto placido, piacevole da vedere. Ma superficiale. 

 
 

ASSOCIAZIONE ACEC ANCCI 
La video recensione di Annamaria Pasetti: 

Gandini si avvale del 4 K e di un lingiaggio che eleva AW a vero cinema 
https://www.youtube.com/watch?v=1qdyyE5QvEg 

 
 

CIAKCLUB: 
https://www.ciakclub.it/after-work-recensione/ 

Molti temi vengono trattati e altrettanti spunti di riflessioni vengono proposti. 
 
 

ONDACINEMA: 
https://www.ondacinema.it/film/recensione/after-work.html  



Tutto interessante e tutto stimolante, insomma. E non soltanto per i temi trattati. "After Work" lo è 
anche da un punto di vista formale e stilistico 

 
 
 

 
 

ANCORA DALLA CONFERENZA STAMPA: 
 
 

QUOTIDIANO CONTRIBUENTI: https://www.quotidianocontribuenti.com/dopo-videocracy-il-
nuovo-film-di-gandini-sul-lavoro/  
 
NONSOLOWORK: https://nonsolowork.com/un-futuro-senza-lavoro-after-work/  
 
CORRIEREDELLOSPORT: https://www.corrieredellosport.it/news/notizia-ultima-ora/2023/06/07-
108741735/dopo_videocracy_il_nuovo_film_di_gandini_sul_lavoro  
 
TUTTOSPORT: https://www.tuttosport.com/news/notizia-ultima-ora/2023/06/07-
108741736/dopo_videocracy_il_nuovo_film_di_gandini_sul_lavoro   
 
ILGIORNALEDITALIA: https://www.ilgiornaleditalia.it/video/spettacolo/498603/una-vita-senza-
lavoro-uno-sguardo-sul-futuro-in-after-work.html  
 
ILGIORNALEDIVICENZA: https://www.ilgiornaledivicenza.it/media/video/dopo-apos-videocracy-
apos-il-nuovo-film-di-erik-gandini-sul-lavoro-1.10112646  
 
LIBERO: https://www.liberoquotidiano.it/video/tv-news/36021694/una-vita-senza-lavoro-uno-
sguardo-sul-futuro-in-after-work-.html  
 
L’ARENA: https://www.larena.it/media/video/dopo-apos-videocracy-apos-il-nuovo-film-di-erik-
gandini-sul-lavoro-1.10112642  
 
TISCALI: https://spettacoli.tiscali.it/news/articoli/dopo-videocracy-nuovo-film-gandini-sul-lavoro-
00001/  
 
BRESCIA OGGi: https://www.bresciaoggi.it/media/video/dopo-apos-videocracy-apos-il-nuovo-
film-di-erik-gandini-sul-lavoro-1.10112644  
 
L’ADIGE: https://www.ladige.it/foto/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-gandini-sul-lavoro-
1.3517756  
 
ALTOADIGE: https://www.altoadige.it/video/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-erik-gandini-sul-
lavoro-1.3517721  
 
GIORNALE TRENTINO: https://www.giornaletrentino.it/video/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-
erik-gandini-sul-lavoro-1.3517722  
 



LASICILIA: https://www.lasicilia.it/spettacoli/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-gandini-sul-lavoro-
1813725/  
 
INFORMAZIONE: https://www.informazione.it/a/400AEAC5-F211-426F-A59B-
7D21BC8727DB/After-Work-Erik-Gandini-presenta-a-Roma-il-suo-nuovo-documentario  
 
TAXIDRIVERS: https://www.taxidrivers.it/288288/focus-italia/after-work-il-trailer-del-
documentario-di-erik-gandini.html  
 
GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/spettacolo-
tv/1402711/dopo-videocracy-il-nuovo-film-di-erik-gandini-sul-lavoro.html 
 
GAZZETTA DI PARMA: https://www.gazzettadiparma.it/italia-mondo/2023/06/07/video/dopo-
videocracy-il-nuovo-film-di-erik-gandini-sul-lavoro-717291/  

 
MAGAZINE: https://www.ciakmagazine.it/news/after-work-erik-gandini/  
 
COMINGSOON: https://www.comingsoon.it/cinema/news/after-work-ovvero-futuro-senza-dover-
lavorare-istruzioni-per-l-uso-parla-il/n160709/  

 
GREENME: https://www.greenme.it/lifestyle/arte-e-cultura/after-work-documentario-mondo-
lavoro/ 
 
LA VODE DI NY: https://lavocedinewyork.com/arts/2023/06/08/after-work-il-futuro-senza-lavoro-
nel-documentario-di-erik-gandini/ 
 

 
 
 

 
IL LANCIO DEL TRAILER: 

 
ANSA  https://www.ansa.it/sito/videogallery/spettacolo/2023/05/26/after-work-il-trailer-del-
nuovo-film-di-erik-gandini_60f75607-a8df-454b-b7f8-bcd54a336c8b.html 
 
CORRIERE TV: : 
https://www.google.com/search?client=safari&rls=en&q=after+work+trailer+sul+corriere&ie=UTF
-8&oe=UTF-8  
 
MYMOVIES https://www.mymovies.it/film/2023/after-work/news/il-trailer-ufficiale-del-film-hd/  
 
COMING SOON https://www.comingsoon.it/cinema/news/after-work-ecco-il-trailer-del-nuovo-
documentario-su-lavoro-e-tecnologia/n160200/  
 
BADTASTE  https://www.badtaste.it/cinema/video/after-work-trailer-documentario-erik-gandini/ 
 
LEGANERD https://leganerd.com/2023/05/29/after-work-trailer-e-foto-del-documentario-di-erik-
gandini/ 



 
CINEMATOGRAPHE : https://www.cinematographe.it/trailer/after-work-trailer-data-uscita-
documentario.  
 
MOVIEPLAYER https://movieplayer.it/film/video/trailer/  
 
BESTMOVIE: https://www.bestmovie.it/film-trailer/after-work/848399/  
 
FILMTV https://www.filmtv.it/film/226666/after-work/  
 
APPUNTAMENTOALCINEMA http://appuntamentoalcinema.it/film/after-work  
 
LIBERO https://247.libero.it/focus/60319567/1/after-work-trailer-e-data-d-uscita-del-
documentario-diretto-da-erik/  
 
FATTITALIANI https://www.fattitaliani.it/2023/05/after-work-di-erik-gandini-dal-15.html 
 
FILMISNOW: https://www.youtube.com/watch?v=q4rt2BopOE4  
 
MOVIEDIGGER: https://www.youtube.com/watch?v=r2qBQwk2A24  
 
VOTO10: https://www.voto10.it/cinema/not.php?NewsID=38802&Titolo=Notizie:%20After%20W
ork:%20il%20trailer%20italiano%20del%20documentario%20di%20Erik%20Gandini  
 
TRIESTECINEMA https://www.triestecinema.it/film.php?id_film=8271  
 
MOVIETELE: https://www.movietele.it/video/after-work-trailer-film-erik-gandini  
 
TAXIDRIVERS: https://www.taxidrivers.it/288288/focus-italia/after-work-il-trailer-del-
documentario-di-erik-gandini.html 
 
CINECITTANEWS: https://www.cinecittanewsvideo.it/after-work/  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ROMA 
La Conferenza Stampa 

Moderano I TLON  - https://www.instagram.com/tlon.it/  
 
 

 
 
 

 
 



HYPERTALK a INDUSTRIE FLUVIALE 
Organizzato da LUISS PRESS 

GANDINI incontra CHEN QUIFAN – autore del libro AI 2041 
 
 
 

 
 
 

  

 
 
 
 

 
 



BOLOGNA 
ANTEPRIMA NAZIONALE al BIOGRAFILM FESTIVAL 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



MILANO - CINEMA BELTRADE 
Anteprima + Q&A 

Modera FRANCESCA COIN – Autrice del libro LE GRANDI DIMISSIONI 
 

 
 

 
 
 

 
 



MILANO - ANTEO 
Anteprima + Q&A 

Modera ALESSANDRO TROCINO, CORRIERE DELLA SERA Economia 
 
 

 
 

 
 
 

 



BERGAMO – LAB 80 
Anteprima + Q&A  

 

 
 
 

FIRENZE - Cinema ASTRA 
Anteprima + Q&A 

Modera Gianluca la Coppola CGIL 
 

 


